
Veglia alle Stelle 
 
1 fase: 
Si chiamano in cerchio i lupetti pregandoli di lasciare in camera le torce per entrare 
meglio nel clima e si legge il brano seguente: 
 

C'è una notte molto speciale ad ogni Campo Estivo, una notte fatta per 
stare svegli, per pensare e pregare, o guardare le stelle e per prendere 
coscienza, ancora una volta, della propria piccolezza davanti 
all’immensità del cielo.  

La natura è con te quella notte, ovunque il tuo sguardo si perda, 
ovunque la tua mente possa immaginare, ovunque le tue gambe ti possano 
portare; allora, guardati intorno almeno quella notte, quando le stelle 
torneranno a sorvegliare la Terra e le voci e rumori si affievoliranno, per 
poi scomparire.  

Respira l’aria fresca, osserva il cielo e la terra e ascolta ogni 
impercettibile voce della notte.  

Sarai sola tu quella sera, tu e nessun altro ad assistere a questo 
prodigio, e finalmente troverai il tempo di parlare a te stessa, di capire 
cosa cerchi nel mondo e negli altri, e il Signore ascolterà le tue preghiere 
e guiderà i tuoi pensieri.  

Ogni veglia è un’occasione speciale per conoscere se stessi e per 
riflettere. 

Sole, sedute davanti al fuoco, si ha finalmente il tempo di apprezzare il 
silenzio e la solitudine e quella strana sensazione di gioia e libertà. 
Libertà di perdersi nei propri pensieri e di parlare con il Signore senza 
alcuna fretta.  

Non c’è silenzio più profondo di una notte stellata in  montagna, 
Eppure, se ti metti ad ascoltare, quante cose ti dice il silenzio!  

La veglia alle stelle è proprio questo ascolto silenzioso.  
 
2 fase: 
si divide il Branco in quattro gruppi e gli si consegnano delle lettere, quest’ultime 
manderanno i gruppetti nei luoghi dove verranno accolti dai VVLL che gli 
consegneranno una lettera. 
La lettera contiene: 

1. La storia di una costellazione 
2. Il disegno della costellazione 
3. Un cartoncino nero 
4. un tubo 
5. delle pietre (tante quante sono le stelle della costellazione) 
(Le costellazioni saranno Orsa Maggiore, Orsa Minore, Cassiopea, Il 
contadino) 



 
3 fase: 
Il Vecchio Lupo racconterà la storia della costellazione e la indicherà ai lupetti, I lupi 
bucheranno il cartoncino nero per costruire la loro costellazione e dovranno fare una 
scenetta. 
 
4 fase: 
Si torna in cerchio, a rotazione ogni gruppo mostra al resto del Branco la sua scenetta, 
poi con il tubo illuminerà la costellazione al centro del cerchio e dove sono i punti 
luminosi verranno posizionate le pietre. 
Alla fine delle rappresentazioni avremo il nostro piccolo pezzo di cielo al centro del 
cerchio e concluderemo con il passo della Genesi riportato di seguito: 

Genesi 1,6-8 e 14-19 
Dio disse: “Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque”. 
Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, 
che sono sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu 
sera e fu mattina: secondo giorno. […] Dio disse: “Ci siano luci nel firmamento del 
cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i 
giorni e per gli anni servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra”. 
E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e 
la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo 
per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle 
tenebre. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina.  

 

 

 


